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POLITICA MONETARIA

Usa, la Fed non interviene sui tassi
FRANCO BRIZZO

I l FederalOpenMarketCommitteedellaFederalReservehaconcluso lasuaul-
timariunionedell’annolasciando invariati i tassid’interesseesorprendendoi
mercati con la decisione di adottare un atteggiamento «neutrale» in tema di

politicamonetaria. Il1999havistolaFedalzareitassid’interesseperbentrevolte
nello sforzo di cercare di rallentare l’irruente corsa dell’economia americana so-
spinta dalla continua crescita della produttività, un fattore che ha permesso di
mantenere l’inflazione sottocontrolloal2,6per cento. Ieriperò laFedhapreferito
rinunciareadintervenire.

Inflazione, trema il muro del 2%
Allarme dalle città campione Istat: fiammata del caro-vita a dicembre?

LA BORSA
MIB 1.157+0,871

MIBTEL 26.933 -1,844

MIB30 39.702 -2,346

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,008
-0,001 1,009

LIRA STERLINA 0,627
-0,001 0,628

FRANCO SVIZZERO 1,599
-0,001 1,600

YEN GIAPPONESE 103,070
-0,770 103,840

CORONA DANESE 7,439
-0,002 7,441

CORONA SVEDESE 8,599
+0,011 8,588

DRACMA GRECA 330,550
+0,050 330,500

CORONA NORVEGESE 8,081
+0,012 8,069

CORONA CECA 36,112
+0,087 36,025

TALLERO SLOVENO 198,507
-0,366 198,873

FIORINO UNGHERESE 254,210
-0,040 254,250

SZLOTY POLACCO 4,176
-0,021 4,197

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,493
-0,001 1,494

DOLL. NEOZELANDESE 1,956
-0,040 1,996

DOLLARO AUSTRALIANO 1,568
-0,003 1,571

RAND SUDAFRICANO 6,194
+0,004 6,190

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FELICIA MASOCCO

ROMA Corre l’inflazione e a di-
cembre potrebbe superare la so-
glia del 2%. Il rischio si ricava dai
risultati del primo gruppo di città
campionechedannoilcarovita in
aumento dello 0,1% su base men-
sile che porterebbe il tasso annuo
al2,1%dal2%dinovembre.

Oggisisapràquantoilcostodel-
la vita è aumentato nel secondo
gruppo di capoluoghi e la stima
dovrebbe uscirne rafforzata: sarà
l’Istat, tra una settimana, a dare
una prima conferma. Il muro del
2% viene dunque sfondato dal-
l’aumento dei prezzi spinti verso
l’alto dal caro-petrolio. È una di-
namica in corsoda mesi tantoche
il tassodi fineannodestapreoccu-
pazione,manonsorpresa.

Il dato di ieri - che contiene co-
munque l’inflazione media del-
l’anno all’1,7% - è infatti legger-
mente migliore delle previsioni
degli analisti, che non escludeva-
nounaumentomensiledeiprezzi
alconsumodello0,2%eunasalita
dell’inflazioneal2,2%.

Costano di più i prodotti ener-
getici che trascinano i prezzi dei
”pacchetti” trasporti e abitazione
in una spirale tenuta a bada dalle
telecomunicazioni “in saldo” con
ribassi che vanno dallo 0,4 allo
0,6%. A contenere il rialzo del ca-
rovita dovrebbe essere stato, inol-
tre, anche l’andamento verso il
basso dei prezzi degli alimentari e
il dato anomalo di Firenze, dove i
prezzi non hanno subito variazio-
ni rispetto a novembre. I rincari
mensili sono poi rimasti al livello
minimodello0,1%aMilanoeBo-
logna,mentrehannoraggiuntolo
0,2% a Palermo e Trieste. «Viene
riflessol’andamentodeiprezzidel
petrolio sui mercati internaziona-
li», commenta il direttoredel cen-
tro studi di Confindustria, Giam-
paolo Galli, per il quale «è un au-
mento inferiore a quello che ci si

poteva aspettare e questo confer-
ma che le imprese continuano
nellapoliticadicontenimentodei
prezzi». Più preoccupata la reazio-
nedellaConfesercenti«soprattut-
to in considerazione della stagna-
zionedeiconsumi»,affermailpre-
sidente Marco Venturi. L’anda-
mento dei prezzi fatto registrare a
dicembre - sottolinea - rendesem-
pre più evidente il gap dell’Italia
rispetto a Francia e Germania e
«soprattuttorendesemprepiùne-
cessari interventi in grado di ri-
muoveregliostacoli interniallari-
presa dell’economia». A comin-
ciare, conclude, dalla stabilità po-
litica. A mettere in evidenzacome

nonci siaanco-
ra un’inversio-
ne di tendenza
nell’andamen-
todeiprezzidel
carburante, è
anche la Con-
fcommercio,
peraltro preoc-
cupata per la
«raffica di au-
menti attesa
per alcuni ser-
vizi, quali i tra-

sporti,giàdalprossimogennaio».
Proprio perché alimentata dal

prezzo del petrolio, la corsa del-
l’inflazione non è una spina sol-
tanto italiana: i prezzi si sono fatti
roventi in tutta Eurolandia e se-
condo Eurostat il tasso tendenzia-
le di inflazione, è passato
dall’1,4% di ottobre, all’1,6% di
novembre. Solo un anno fa era at-
testato a quota 0,8%. Non va me-
glionell’Europaaquindici,doveil
carovita è passato dall’1,3% di ot-
tobre all’1,5% di novembre, men-
tre nello stesso mese del ‘98 era
all’1%. A soffrire di più sono l’Ir-
landa (+3%), la Danimarca e la
Spagna(+2,7%),mentreiprezziri-
mangono freddi in Svezia (0,8%),
Francia e Austria con 1%. In Italia
l’inflazione si attestaal 2% subase
annua.

IN PRIMO PIANO

Benzina, ancora aumenti
La «super» a 2.100 lire
ROMA Ancora in salita i prezzi dei
carburanti, fare rifornimento sul-
le autostrade costerà come mai
prima nella storia: la super svetta
ormai oltre quota 2100 lire per li-
tro,laverdeèoltrele2milalire.So-
no gli effetti dell’ultima raffica di
rincari annunciata per oggi da sei
compagnie petrolifere che rende-
ranno, tra l’altro, sensibilmente
più“salato”ilgasolio.

Ildiesel costerà20 lire in piùnei
distributori Tamoil e 15 lire in più
in quelli Finamentre 10 lire in più
saranno applicate dalla Q8, dalla
Erg e dalla Shell. E, ancora, il car-
buranterincarerà,masolodi5lire
allitro,ancheall’Api.

Per lebenzine invece, ilbolletti-
no quotidiano segnala un rincaro
di 5 lire al litro per la super della
Shell che arriva così a 2.075 lire al
litro.Laverdeaumenterà infinedi
5 lire sempre alla Shell, sfiorando
quota 2 mila lire (1.995) e alla Ta-
moil a 1.990 lire al litro. Ritocco
ancheperilgpldellaFinaa980lire
(+5).

Questo se il pieno si fa in città o
comunque lontano dalle auto-
strade: qui è previsto un differen-
ziale di 15 lire in più, quindi si co-
mincia a contare dalle 2 mila lire
per litro (per la verde) e , come si è
detto, 2100 per la rossa. Lo stesso
accadeseci si riforniscedinotte in
un impianto assistito dal benzi-
naio(sempre+15lire)einun’isola
minore(+20lire).

E con la benzina anche l’infla-
zione lievita e le polemiche si fan-
no roventi. L’ultima oppone l’as-
sociazione dei consumatori Adu-
sbefaibenzinai.Per l’Adusbefam-

monta a 1.500 lire il balzello che
compagnie petrolifere e gestori
impongono agli automobilisti sui
pagamenti effettuati con carte di
credito. Una “circostanza” de-
nunciata al commissario europeo
Mario Monti, all’Antitrust, alla
BCE, al ministero dell’Industria e
alla Banca d’Italia. Da Monti, in
particolare, l’associazione ha avu-
to per risposta l’assicurazione del-
l’apertura di un’indagine nel caso
in cui le infrazioni assumessero
aspettitransfrontalieri.Finoapro-
va contraria però - scrive Monti - è
l’Antitrustchedevevalutare lane-
cessità di indagare all’ipotesi di
cartello compagnie petrolifere-
carte di credito. In pratica l’Adu-
sbef sostiene che gestori e compa-
gnieincentivanol’usodelcontan-
te anziché il pagamento con mo-
netaelettronica.

«Da un sondaggio effettuato
dall’Adusbef dal 23 al 25 ottobre -
scrive ilpresidente,ElioLannutti -
non risulta gestore di compagnia
petrolifera che non richieda ana-
logo balzello di 1500 lire e tali ri-
chieste sembrano prefigurare un
accordo di cartello tra compagnie
petrolifere e società esercenti le
cartedicredito».

Immediata la replica dei benzi-
nai: «Nessun balzello imposto da
benzinaiocompagniepetrolifere.
Si trattadisommeincassate-affer-
ma Roberto Di Vincenzo della Fe-
gica-Cisl - dai servizi interbanca-
ri». Sullastessalineaancheigesto-
ri dell’Anisa. «È un prelievo impo-
sto dalle banche: i benzinai non
traggonoalcunbeneficio».

Fe. M.

■ GIAMPAOLO
GALLI
«Si tratta
comunque
di un aumento
inferiore
a quello che
ci aspettavamo»

Riscaldamento amaro:
bolletta più costosa del 16%
Ilcaro-petroliorischiadirovinareilNataledegliitaliani.Chideci-
deràdirimanereacasa,dovràfareiconticonilcaro-riscaldamen-
to preparandosi, anche considerata l’ondata di freddo che sta in-
teressando il paese, a mettere in bilancio una spesa pari a circa il
16% in più dell’anno scorso per stufe e termosifoni a gasolio. Ma
nonandràmeglioacoloroche, invece,deciderannoditrascorrere
lefestivitàfuori,magariraggiungendoiparentiinun’altracittà.
Per ogni pieno dell’auto bisognerà mettere infatti in preventivo
circa 13 mila in più dell’anno scorso, quasi il costo di un panetto-
ne.Inunanno-secondounconfrontodell’UnionePetroliferarife-
ritoal13dicembre- ilgasolioperriscaldamentoèrincaratodicir-
ca 216 lire al litro (+16,2%), passando da 1.331 lire alle attuali
1.547lireallitro.

Spumante, vendite record per Capodanno
Produttori entusiasti: la qualità paga, andranno via 30 milioni di bottiglie

INDAGINE SUNIA

Case, per 554mila famiglie
l’affitto è in «nero»

COSIMO TORLO

TORINO Questo fine 1999 sarà ricor-
dato come il migliore del secolo dai
produttori di bollicine. Secondo sti-
me attendibili saranno infatti oltre 30
milioni i tappi che salteranno nel cor-
so delle feste di fine anno, un «botto»
che coinvolgerà tutta la nostra produ-
zione spumantistica: dall’Asti fino al-
la più pregiata produzione di Metodo
classico. In Franciacorta, Giampietro
Comolli, direttore del Consorzio di
tutela, non nasconde la sua gioia: «La
stagione ‘99 si sta concludendo con
un risultato economico e di bottiglie
spedite da record: entro la fine del-
l’anno supereremo i 4 milioni di bot-
tiglie vendute (+20% sul 1998) con
un fatturato di più di 80 miliardi».

Poco distante da questo territorio,
in Trentino, Mauro Lunelli, nella sua
duplice veste di presidente dell’Istitu-
to Trento Doc e titolare con i suoi fra-
telli dell’Azienda Ferrari, ci conferma

l’ottimo momento del comparto: qui
si parla di un più 25% di vendita del
prodotto, passando da 5.100.000 bot-
tiglie del ‘98 agli attuali 6.500.000, di
cui i 2/3 prodotti della Ferrari. «La no-
stra soddisfazione è ancora maggiore
perché non pensavamo a una crescita
di queste dimensioni, anche in termi-
ni qualitativi. Sono andati a ruba le
Riserva, i Magnum nelle diverse tipo-
logie, i Millesimati».

Prodotto per antonomasia delle fe-
ste è l’Asti Spumante Docg, che vanta
una media produttiva annuale di 81
milioni di pezzi anno, e di altri cin-
que milioni di Moscato d’Asti. Ezio
Pelissetti, direttore del Consorzio di
tutela, spiega che «nelle Provincie di
Asti, Cuneo ed Alessandria, territorio
dove nasce l’Asti la crescita si è atte-
stata intorno al 20%, 15 milioni di
bottiglie vendute in più rispetto al
’98, con un fatturato che si attesterà
intorno ai 500 milioni (75% dai mer-
cati esteri)».

E Giuseppina Viglierco, dell’Azien-

da Banfi di Strevi e animatrice dell’I-
stituto talento metodo Classico, con-
ferma la forte crescita complessiva,
che per lo Spumante prodotto dalle
aziende aderenti al Talento vuole dire
passare dai 16 milioni del 1998 alle
quasi 20 milioni di bottiglie del ‘99.
Tutto bene dunque? «Sì ma attenzio-
ne alla concorrenza dello champagne,
ritornato alla grande sul mercato, in
particolare con i suoi pezzi più pregia-
ti; i gran Cuveè e le Riserve».

Che fare allora? «Bere italiano», evi-
tando come spesso ci capita di leggere
su molti giornali che per le grandi oc-
casioni lo champagne è d’obbligo. Ec-
co dunque qualche segnalazione su
prodotti di assoluta eccellenza ricor-
dandovi che lo spumante italiano va
bevuto non solo come prodotto adat-
to per il brindisi, ma che va gustato
anche e soprattutto a tutto pasto.

In Franciacorta, ad Erbusco due
aziende di assoluto livello qualitativo
meritano la vostra attenzione; Bella-
vista di Vittorio Moretti e Cà del Bo-

sco di Maurizio Zanella. Due realtà
che, pur avendo entrambe una gam-
ma ricca di prodotti, non tradiscono
la filosofia dell’azienda. Per Bellavista
la mano magica di Mattia Vezzola la
si ritrova tutta nella rara eleganza del
Satèn e per Cà del Bosco nel prestigio-
so Dosage Zero. Per il miglior rappor-
to qualità prezzo di questo territorio,
ancora una volta un plauso va alla
Bersi Serlini di Provaglio, con un
Extra Brut millesimato di grande fi-
nezza.

Il Piemonte merita tre segnalazioni.
A Monforte il Valentino Brut Zero di
Rocche dei Manzoni è qualcosa di
straordinario e di unico, così grasso e
ricco che non teme confronto alcuno;
così come è assolutamente unico il
De Miranda Asti Metodo Classico del-
la Contratto di Canelli. Un Asti come
non ne trovate da nessuna altra parte.
Più tradizionale, ma sempre di buon
livello è l’Asti della Martini & Rossi,
13 milioni di pezzi per un prodotto
che non tradisce. In Trentino, Ferrari

è un marchio di garanzia assoluta; co-
sì come di notevole bontà è il rinato
Trento Arcade Brut Mill, della Canti-
na La Vis di Lavis. Per concludere al-
cuni suggerimenti per quanti non
amano le bollicine. Il primo arriva dal
Friuli ed è un Sauvignon, la produttri-
ce è Rosa Bosco in quel di Manzano
ed il vino è qualcosa di stupefacente,
caldo, grasso, persistente, il massimo
per questo tipo di vitigno. In quel di
Panzano, nel Chianti vive ed opera
un napoletano dalla simpatia conta-
giosa, Giampaolo Motta. Ebbene il
nostro produce un Chianti Classico,
il Giorgio Primo, che ha personalità e
stoffa da vendere. Il Merlot Vigna
l’Apparita del Castello di Ama ha già
una grande storia alle spalle, ma da
quel che si sente nel bicchiere ancora
altrettanta ne ha davanti. Chiudiamo
con un grande rosso, che non può
non essere una Barbera (vino dell’an-
no): è la Barbera d’Alba Vigneto Pun-
ta di Azelia in quel di Castiglione Fal-
letto. Provare per credere.

■ Sono554.000lefamiglieitalianeinaffittochenonhannofirmatoalcuncon-
trattodi locazione,mentresonounmilioneemezzoquelleobbligateaspen-
derepiùdiunterzodelpropriostipendioperl’affitto.Èquantoemergedal-
l’indaginesulmercatomobiliarenazionalecondottadalsindacatodegli in-
quiliniSuniaerelativaal1998.Granpartedegliaffitti innerosiconcentrain
Puglia,Valled’AostaeBasilicata,doveunterzodellefamiglie inaffittorisulta
privodiuncontrattodilocazione,mentreinCalabria,Campania,Abruzzoe
Siciliaunappartamentosucinqueèaffittatoinnero.Ildisagioabitativonelle
locazioni immobiliarinonriguardasolol’irregolaritàdegliaffitti:circaunmi-
lioneemezzodifamiglieècostrettoaversareil35%delproprioredditoper
pagarel’affittoe,diqueste,1.021.000famigliehannounredditotrai25ei
35milioniannuimentre474.000guadagnanomenodi25milioni l’anno.
Inoltreperalmeno973.000famiglie,parial23%deltotale, l’esaurimentodel
contrattodiaffittoinequocanonecomporteràprestol’impossibilitàdipaga-
reuncanonepiùalto.Su1.497.000appartamentiaffittaticonl’equocano-
ne,317.000sonoabitatidafamiglieconredditoinferioreai20milioniannui
ealtri656.000dafamiglieconredditosinoa35milioni.Per ilSunia, inprati-
ca,siamoinunafasedipienodisagioabitativo,testimoniatoanchedalfeno-
menodelsovraffollamentocheinteressail29%dellefamiglie inaffitto:
211.000nuclei, il5%deltotale,sonodistribuiticon2,3personeperstanza
mentre1.017.000famiglie(24%)hanno1,5personeperstanza.Molti in-
quilini, inrealtà,nondovrannodireaddiosoloall’ambitacamerasingola,ma
all’interoappartamento.IlSuniaricordachesul15%degli inquilinipendela
minacciadeglisfratti:619.000famiglie,dicui237.000soggetteasfrattoese-
cutivo.Aquestefamiglieiprezziproibitividelmercatoimmobiliare,manon
solo,renderannodifficileprendereinaffittounanuovacasa.


